
inganni s’ acquistano ; le quali sono pericolose, e trava­

gliano non solamente quelli che desiderano vivere quieta­

mente , ma anco chi le possiede, o , per meglio dire, chi 

le occupa.

La creazione del pontefice è stata diversa in diversi 

tempi. Dell’ anno 772, il clero ed il popolo romano eleg­

gevano il papa. Di poi, venuto Carlo Magno in Italia a 

liberarla da' Longobardi, ed avendo ammazzato Desiderio 

re loro, il papa, volendo remunerar Carlo, lo fece im­

peratore dell’ Occidente , ed insieme ( perchè 1’ elezione dei 

pontefici si faceva con sedizioni e oinicidj, per l’ ambi­

zione che cominciava ad aver forza ) il detto papa tra­

sportò nella persona di Carlo e successori suoi questa 

ragione di potere eleggere il pontefice romano quando va­

casse ; il che si osservò fino al tempo di Pasquale I , che 

fu dell' anno 817.

Nel qual tempo , Lodovico Secondo , pronepote di 

Carlo Magno, renunziò in mano del detto Pasquale il pri­

vilegio sopradelto , ordinando che li Romani avessero piena 

libertà di eleggere per l’ avvenire il papa, non facendo 

menzione più di cardinali, che d’ altri. Successe poi Nic­

colò l i ,  che fu dell’ anno 1059, il quale, per sua costitu- 

zioue registrata nel decreto alla distinzione 23*, ordinò che, 

morendo il papa : in primis cardinales episcopi dilijentis- 

sime simul de electione tractarent ; inox Chrisli clericos, car­

dinales adhiberent, siegue reliquus clerus, et populus ad cou- 

sensum novae eleclionis accedal. Ultimamente, l’ anno 1274, 

Gregorio papa X instituí il Conclave , ed il modo di eleg­

gere il papa, lasciando il carico dell’ elezione ai cardinali 

soli. La quale elezione, Serenissimo Principe, si può fare 

in tre modi ; o per via di compromesso, o per via di scru­

tinio , o per adorazione. Quella di compromesso è quando, 

essendo diificultà nell’ elezione, tutti i cardinali si compro­

mettono in un solo, o più; promettendo di obbedire a chi
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